
POLITICA INTERNA 

Cuperlo 

«La Fgci 
non sceglie 
su mozioni» 
• I ROMA Con un'ampia re­
lazione di Gianni Cuperlo, se­
gretario dei giovani comunisti, 
si sono aperti ieri i lavori dei 
Consiglio federativo nazionale 
della Fgci, allargato ai segreta­
ri provinciali e ai dirigenti del­
ie strutture federate Quale sa­
rà il contributo dei giovani co­
munisti italiani al 19° congres­
so del Pei? Il dibattito ruoterà 
attorno a questo interrogativo, 
che Cuperlo ieri ha affrontato 
rifiutando in partenza l'idea 
che la Fgci si schieri con un 
•si» o con un «no» alla propo­
sta di Occhetto. 

•Il nostro problema - ha 
detto Cuperlo - non è davvero 
rappresentato dall'iscrizione o 
meno a maggioranze e/o mi­
noranze, Né l'adesione pre­
ventiva ad alcuna nuova for­
mazione politica o fase costi­
tuente. Non ci viene chiesto 
insomma, né noi dobbiamo 
porci l'obiettivo di collocare -
in modo acritico e verticistico 
- la Fgci e la sua esperienza 
dentro una logica di schiera* 
mento già delineata e chiusa, 
né dovremo nelle prossime 
settimane aderire ed esprime­
re il nostro voto nei confronti 
di alcuna delle mozioni che 
verranno presentate». 

1 giovani comunisti, dun­
que, secondo Cuperlo dovreb­
bero •partecipare crìticamen­
te» al dibattito avviato nel Pei: 
•Con la nostra autonomia e la 
nostra identità, senza chiusure 
e senza verità e acquisizioni 
già date una volta per tutte; 
ma con quella grande capaci­
tà - ha aggiunto Cuperlo - di 
ascolto, di dialogo e dì movi­
mento che ha rappresentato 
un patrimonio per la Fgci ri­
fondata», Il compito che si as­
segna la Fgci è dunque quello 
di «cogliere, oltre le formule, il 
cuore t? la sostanza di questo 
processo: cuore e sostanza 
che a me pare di individuare 
- ha proseguito il segretario 
nazionale dei giovani comuni­
sti - nel tema della riforma 
della politica, del rinnova­
mento della sinistra, di una ri* 
forma profonda della forma-
partito», 

«Con grande chiarezza qui 
deve^Gliftearel'la, htìstrà ideiv'* 
tità*. ha poi affermato Cuper­
lo, spiegando che questo si- ' 
gnifica ^ssere"<onsapcvòlÌ di 
come sollevare fa questione di 
un mondo che cambia-. «Oggi 
più che nel passato - ha os­
servato - è giusto confermare 
un'esigenza di alterità, di an­
tagonismo, di alternativa che 
si origina da nuovi grandi bi­
sogni umani e sono proprio 
questi nuovi bisogni che pos­
sono diventare obiettivi con* 
sapevo!) laddove è possibile 
che essi incontrino un proget­
to alternativo». 

Augusto Barbera 

Presentato alla Camera Oggi a Montecitorio 
un emendamento comunista riprende il confronto 
che punta a modificare sulla legge di riforma 
il sistema elettorale delle autonomie locali 

«Maggioritario, secondo turno 
e abolizione delle preferenze» 

Sistema maggioritario per i Comuni fino a 15.000 abi­
tanti. Proporzionale corretta per i centri oltre i 30.000. 
Eventuale secondo turno di ballottaggio in modo da 
assegnare il 55% dei seggi alta lista di maggioranza. 
Abolite le preferenze. Indicazione obbligatoria del 
candidato sindaco e facoltà di collegamento di più li­
ste che indichino un medesimo sindaco. È l'emenda­
mento elettorale Pei alla riforma delle autonomie. 

G U I D O DELL'AQUILA 

••ROMA. Ennesimo round 
oggi in aula, a Montecitorio, 
sulla riforma delle autonomie 
locali Stavolta al pettine toma 
un nodo di quelli accantonati 
a colpi di maggioranza duran­
te la prima fase della discus­
sione: l'articolo 4, che intro­
duce, negli statuti elementi di 
riforma elettorale tanto invisi 
al governo Andreotti e al 
•grande alleato» Bettino Craxi. 
Il presidente socialista della 
commissione Affari costituzio­

nali, Silvano Labriola, del re­
sto, non ha mai fatto mistero 
di premere perché tutti gli 
emendamenti che richiamano 
la materia elettorale siano di­
chiarati inammissibili dalla 
presidenza della Camera. 

In vista della ripresa dei 
confronto, il gruppo comuni­
sta ha presentato un proprio 
emendamento che prefigura 
una profonda innovazione nel 
modo di elezione degli organi 
dei Comuni, assegnando all'e­

lettore un potere molto più 
grande di quello di cui dispo­
ne oggi e rafforzando gli ese­
cutivi per metterli maggior­
mente al riparo dalle manovre 
partitiche e dalle ricorrenti cri­
si amministrative che hanno 
svilito in questi ultimi anni il 
ruolo degli enti locali. Di cosa 
si tratta? Scorriamo assieme la 
proposta del gruppo del Pei. 

Sistema maggioritario. Si 
propone di estendere ai centri 
fino a 15mila abitanti (in que­
sta fascia demografica ricado­
no oltre 7mila degli 8mila co­
muni italiani) il sistema mag­
gioritario, cosi corretto: attribu­
zione di tre quinti dei seggi alla 
lista che ottenga la maggioran­
za, e ripartizione proporziona­
le dei restanti seggi tra te altre 
liste concorrenti. 

Collegamento tra Uste, È 
sempre ammesso il collega* 
mento tra liste diverse, a con* 
dizione che indichino alla cari­

ca di sindaco la medesima 
persona. 

Oltre 30mlla abitanti. 
Viene introdotto il secondo 
turno dì ballottaggio. Se in pri­
ma istanza nessuna lista o rag­
gruppamento di liste consegue 
la maggioranza assoluta (se 
l'ottiene avrà almeno il 55% dei 
seggi), viene assegnata pro­
porzionalmente ai voti ottenuti 
la metà dei seggi. Nel secondo 
turno a chi ottiene la maggio­
ranza relativa viene assegnato 
un numero di seggi tale che, 
aggiunto al primo «pacchetto*, 
consenta di avere complessi­
vamente il 55% dei seggi. E ri­
partizione proporzionale dei 
restanti seggi. 

Sindaco. Dal momento che 
il candidato sindaco è citato 
obbligatoriamente da ciascu­
na lista o raggruppamento, il 
sindaco viene proclamato elet­
to nel medesimo momento in 
cui vengono ufficializzati ì ri­
sultati elettorali. 

Preferenze. Sono abolite 
le preferenze, allo scopo di 
evitare Io squallido spettacolo 
tipico di ogni consultazione, e 
di rimuovere cosi quella che è 
un'anomalia tutta italiana sen* 
za riscontro nel mondo occi­
dentale. Vengono proclamati 
eletti in consiglio comunale i 
candidati cosi come sono indi­
cati nell'ordine di lista. 

Possibilità di scelta. Co­
me abbiamo visto ì due sistemi 
di elezione riguardano i comu­
ni fino a 15.000 abitanti e quel­
li oltre i 30.000. t centri tra i 15 
e i 30 mila potranno optare per 
l'uno o per l'altro sistema a lo­
ro discrezione, 

Sotto 1 mille abitanti. La 
proposta comunista, che è sta­
ta formalizzata in un emenda* 
mento a firma Augusto Barbe­
ra, Massimo Pacetti, Lucio 
Strumendo, Silvia Barbieri, 
Giulio Quercini e Luciano Vio­
lante, interviene anche nella 

fascia di comuni piccolissimi, 
sotto i mille abitanti. In tali 
centri non si dà luogo all'ele­
zione della giunta. Le funzioni 
tipiche dell'amministrazione 
municipale vengono esecitate 
dal consiglio. 

•Abbiamo presentato emen­
damenti - ha dichiarato il vice 
presidente del gruppo Luciano 
Violante - sia all'articolo 24 sia 
all'articolo 4, per recepire le 
istanze che sono venute da 
studiosi e da autorevoli parla­
mentari, dirette a investire gli 
statuti dei Comuni della possi­
bilità di scegliere tra i vari siste­
mi elettorali previsti dalla leg­
ge. L'importante è che questa 
legge definisca un nuovo siste­
ma elettorale che dia più pote­
re ai cittadini; elimini lo strapo­
tere delle microformaziom e 
dei centri d'interesse; tagli alla 
radice l'attuale sistema eletto­
rale che è la ragione principale 
delle corruzioni politiche e 
dell'instabilità delle giunte». 

—-————— il vescovo di Crotone ha parlato del Sud alla direzione del Pei calabrese 

«È la prima volta, ma ci rivedremo» 
«Non son venuto nella terra degli atei ma in mezzo a 
degli uomini per dialogare sugli uomini». Monsignor 
Giuseppe Agostino, vescovo di Crotone, ha partecipa­
to ai lavori della direzione regionale del Pei calabrese 
dove ha svolto una relazione sul documento dei ve­
scovi sul Mezzogiorno. «È la prima volta - osserva Pi­
no Sonerò - che ragioniamo di Chiesa e Meridione 
non da soli ma assieme ad un protagonista ufficiale». 

A L D O V A R A N O 

* • CATANZARO. .Dobbiamo 
rivederci per discutere più a 
fondo. La prima volta è sem­
pre Hfflicite ci sono Inevitabil­
mente un po' d'impaccio ed il 
rischio della parata.. Ormai il 
ghiaccio s'è definitivamente 
sciolto: monsignor Giuseppe 
Agostino sta rispondendo ai 
comunisti che sono intervenu­
ti nel dibattito con considera­
zioni, osservazioni, critiche e 
divergenze, dopo la sua rela­
zione sul documento pastora­
le dell'Episcopato Italiano, 
meglio conosciuto come il do­
cumento dei vescovi sul Mez­
zogiorno. Una riunione fuori 

dall'ordinario: «Un evento >-
dice Pasquale Poerjo, presi­
dente del Comitato regionale 
calabrese - che, mi permetto 
di dire, è un segno dei tempi, 
in quest'anno che si proietta 
verso il 2000.. 

Non ha precedenti in Italia 
questo incontro tra un vesco­
vo della Chiesa di Roma ed 
un organismo ufficiale del Pel 
In molti hanno cercato di farlo 
saltare: «Non facciamo la poli­
tica spettacolo - ha detto 
monsignor Agostino - abbia­
mo bisogno invece di una po­
litica come valori, idee, prò-

—•—-—•-"•••-• Denuncia di Veltroni alla Camera 

Il governo: «Mondadori? 
Tutto regolare. 
Il governo risponde alle numerose interrogazioni par­
lamentari stilla vicenda Berlusconi-Mondadori con-, 
ferfflàrfdQila propria intenzione di non intervenire se 
non a cose fatte. .Nessun accenno di autocritica nelle 
parole del sottosegretario alla presidenza del Consi­
glio Nino Cristofori e dei rappresentanti della mag­
gioranza,, Walter Veltroni (Pei): la concentrazione in 
atto in Italia non ha alcun riscontro negli altri paesi. 

» 

• I ROMA. - Mentre stamane 
riprende al Senato l'esame del 
disegno di legge Mamml (e si 
riparte dall'articolo 5 che di* 
sciplina l'affollamento pubbli* 
citarlo) ieri nell'aula di Mon­
tecitorio è riecheggiata la que­
stione delle concentrazioni 
nel mondo dell'editoria, dopo 
il cambio di alleanze all'inter­
no della Mondadori. Cristofori 
ha nsposto alle numerose in­
terpellanze senza mutare di 
una virgola la rotta di sostan­
ziale fiancheggiamento alle 
concentrazioni in corso. Vel­
troni, replicando, ha registrato 
l'asintonia della discussione 
oggi in atto. Colgo - ha detto 
- due diversi livelli: da una 
parte sottovglutazione e ridi­
mensionamento dell'accadu­
to da parte dell'esecutivo, dal­
l'altra allarme e preoccupa­
zione di altri livelli istituziona­
li, come 11 Capo dello Stato, la 
Corte costituzionale, il garante 
dell'editoria, per non parlare 
degli operatori dell'informa* 
2ione e degli utenti. Tanti au­
torevoli pareri sostengono 
dunque che «i trust ci sono», I 
compiti che derivano al gover­
no sono dunque fin troppo 
chiari: in primo luogo evitare 
che i «trust» si formino e co­
munque ridimensionarli 
quando questi contrastino 

con le esigenze di pluralismo 
previste dall'articolo 21 della 
Costituzione. Solo due cose il 
governo non può fare - ha ag-

S[imito il dirigente comunista -
otografare i trust e metterli in 

legge cosi come sono o addi­
rittura incitarti a concentrarsi 
di più. Due atteggiamenti che 
sembrano invece trasparire 
dalle posizioni espresse dal 
governo. 

Vellroni ha poi contrappo­
sto i dati delle concentrazioni 
industriali in Italia con quelli 
di molti altri Stati, arrivando 
alla conclusione che non c'è 
altro paese in Europa (e tan­
tomeno è così negli Usa) do­
ve il fenomeno si presenti in 
modo tanto massiccio. Vedia­
mo queste cifre. Per quanto ri­
guarda la tiratura dei quotidia­
ni, la concentrazione Finir.-
vest-Mondadori ha il 16,2% e 
la Rizzoli il 22,5. Nei settima­
nali la Pìninvesl-Mondadon ha 
il 3:Ì'V. e la Rizzoli il 19. Nella 
raccolta pubblicitaria com­
plessiva la Fininvest-Monda-
dori ha il 42,7%, e, per le sole 
tv, la stessa Fmmvest arriva al 
61.2%, avendo un ascolto del 
40%. È falso - ha aggiunto 
Veltroni - che una simile con­
centrazione sia la condizione 
necessaria per poter essere 
presenti sui mercati europei. I 

getti. Non ci muoviamo sulle 
suggestioni. Anche questa mia 
venuta qui - ha continuato -
stava per essere sciupata mol­
to, perche si vuol fare spetta­
colo. Abbiamo invece bisogno 
di ritrovarci dentro contenuti 
seri e profondi sennò non arri­
veremo mai a capirci*. E pri­
ma di lui, introducendo la di* 
scussioiìe, il segretano regio­
nale dei comunisti, Pino Sone­
rò, aveva sostenuto: «È questa 
l'esigenza primaria che avver­
tiamo in Calabria: rompere il 
muro del silenzio, superare 
antiche barriere, costru'-e un 
comune sentire, sollecitare lo 
sforzo unanime di tutti gli uo­
mini di buona volontà. Dialo* 
go e confronto devono diven­
tare "risorse" primarie della 
Calabria nuova che vogliamo 
costruire*. 

Un segnale forte, insomma, 
sulla necessiti eli recuperare 
una dimensione ideale della 
politica, «un comune sentire -
dirà monsignor Agostino - e 
la creazione di uno spazio per 

fare cultura come libertà», che 
vengono proprio da una delle 
regioni dove l'aggressività del* 
la mafia, il corrompimento 
clientelare, le degenerazioni 
dello scambio - duramente 
condannati dai vescovi - si 
contrappongono violente­
mente allo sforzo diffìcile per 
trasformare la Calabria. 

L'Argenta blu scuro del ve­
scovo s'è fermata accanto al 
marciapiede del piazzale del 
motel-Agip di Catanzaro con. 

, pochi minuti di ritardo sull'oc 
rario previsto delle 10 e mez­
zo. U, ad attendere l'alto pre­
lato, erano i maggiori dirigenti 
del Pei della Calabria, motti 
dei quali conoscono personal­
mente il presidente della Con­
ferenza episcopale calabrese. 

•Ho accettato l'invito rivol­
tomi con spirito costruttivo e 
cristiano. Al di là e contro 
ogni possibile politicizzazione 
dell'evento, il mio gesto è 
umile e pretende dì avere un 
significato preciso: incontrare 
uomini impegnati in politica, 

con le loro convinzioni, e dia­
logare sull'uomo dì oggi, qui, 
nella nostra terra, portando il 
bagaglio della mia passione 
cristiana ed il sofferto pensie­
ro dei vescovi italiani del Sud*. 

Su quel pensiero, il vescovo 
di Crotone ha parlato alla di­
rezione regionale del Pei per 
43 minuti: un'analisi serrata 
sui mali del sistema politico 
che oggi ha difficolta ad in­
terpretare la società* ed una 
diagnosi impietosa, sulla scia 
del documento dei vescovi, 
sulle responsabilità dei -grup­
pi di potere locale che sì pre­
sentano verso il centro come 
garanti di consenso e verso la 
base come imprescindibili tra­
smettitori di risorse, pio o me­
no clientelari, più o meno 
soggette all'arbitrio, all'illegali­
tà, al controllo violento, impe­
dendo, cosi, la crescita auto­
propulsiva del Mezzogiorno*. 
Un quadro, ha ricordato Mon­
signor Agostino, che è quello 
che spiega e chiarisce l'affer­
marsi del fenomeno mafioso. 

Pot, il dibattito. Per primo: 
Giuseppe Cristoforo, consi­
gliere regionale e sacerdote 
sospeso a divina. Dopo, in un 
confronto che via via ha per­
duto ogni elemento di diplo­
matisi™, altri dirigenti del Pei: 
da Franco Politano, vicepresi­
dente della giunta, a Quirino 
Ledda, vicepresidente del 
Consiglio regionale; da Gian* 
franco Benzi, segretario regio­
nale delia Cgil, ad Annamaria 
Longo, da Paolo Rubino e Gi­
no Pollmeni a Simona Dalla 
Chiesa. 

•Ci hanno impedito di di­
scutere tante cose. Anche vo­
stri errori, il vostro diventare 
totalità, chiesa anziché restare 
strumento; talvolta il vostro 
demonizzare l'avversario. Ho 
raccolto dai vostri interventi -
ha concluso il capo della 
Chiesa calabrese - un biso­
gno di disgelo ed intesa. Sono 
contento di avvertire anche in 
voi la necessita del supera­
mento dell'ideologia che, 
neanche per voi, deve tradursi 
nel tramonto dei valori*. 

colossi stranieri multimediali 
non arrivano al 17% del mer­
cato pubblicitario nazionale 
nel caso della Bertelsmann, al 
15% la Springer, al 22,5% la 
Hachctte, al 21% la Havas. In­
somma - ha ripetuto Veltroni 
- la nostra situazione non, ha 
paragoni nel mondo. 

Cosa fare allora? Le propo­
ste della De - ha detto l'espo­
nente comunista - mirano ad­
dirittura a incoraggiare ulterio­
ri allargamenti del gruppo più 
forte. Con l'ipotesi del gover­
no si fotograferebbe la situa­
zione sul tappeto dopo l'ope­
razione Fininvest-Mondadori. 
Noi invece - ha detto Veltroni 
- proponiamo che si percorra 
la strada di una discussione al 
Senato per una lègge che re­
golamenti le risorse di pubbli­
cità. Se si stabilisce un tetto 
per un solo soggetto - ha ag­
giunto - altre se ne liberano 
per altn soggetti e l'economia 
di mercato si salda col diritto 
dei cittadini a una corretta in­
formazione. In caso contrario 
- ha concluso - il rischio di 
regime di cui abbiamo spesso 
parlato diventa più reale che 
mai 

A questo proposito Veltroni 
ha annunciato la presentazio­
ne di una ulteriore proposta di 
legge del Pei oggi a Monteci­
torio, ha sollecitato maggiori 
poteri per il garante dell'edito­
ria (o dì una commissione di 
garanzia) ed è tornato a re­
spingere l'ipotesi dell'opzione 
zero Su que&ti temi domani si 
svolgeranno due audizioni 
parlamentari Cnstofon alla 
commissione Cultura della 
Camera e Mamml alla com­
missione di vigilanza 

A Cristofori ieri ha replicato 

t J-w. 

Walter Veltroni 

anche l'Indipendente di sini­
stra, Franco Bassanini, che ha 
contestato una lettura -tran­
quillizzante» dell'operazione 
Mondadori. E vero - ha detto 
- che si tratta solo di un ac­
cordo e non di un passaggio 
di quote, ma sappiamo che 
quell'accordo affida poteri de­
terminanti a chi già deteneva 
una posizione di assoluta pre­
minenza nell'editoria e nella 
pubblicità II de Vincenzo 
Scotti ha ribadito, se ce ne 
fosse bisogno, che l'orienta­
mento scudocrociato 6 quello 
di coinvolgere la Comunità 
europea solo «a intese realiz­
zate", mentre il socialista Giu­
liano Amato ha auspicato 
•norme antitrust nazionali» 
conciliabili «con quelle d'Ol­
treoceano» tali da «salvaguar­
dare la cultura europea» sen­
za ricorrere a «norme antiproi-
bizioniste«. CG.DA 

Scontro Berlusconi-De Benedetti 

Oggi il giudice decide 
sull'aumento di capitale 
Oggi il giudice Gabriella Manfrìn deciderà sulla 
contesa tra De Benedetti e Berlusconi sulla liceità 
della convocazione dell'assemblea straordinaria 
dei soci della casa editrice che dovrebbe delibera­
re un colossale aumento di capitate. Nella serata 
di ieri, intanto, il consiglio di amministrazione del­
la Mondadori ha «dribblato» l'attacco portato dalla 
nuova maggioranza della finanziaria Amef. 

DARIO V E N E G O N I 

•Li MILANO. L'appuntamento 
è per questa mattina in tribu­
nale. I legali di Carlo De Bene­
detti e quelli di Silvio Berlu­
sconi si ritroveranno nello stu­
dio della dottoressa Gabriella 
Manfrìn, giudice dell'ottava 
sezione civile. Il magistrato, 
lette le memorie che le partì 
gli hanno recapitato — quelle 
di Berlusconi sabato, quella di 
De Benedetti ieri sera — do­
vrà decìdere in merito alla 
convocazione dell'assemblea 
straordinaria della Mondadori 
deliberata dal consiglio di am­
ministrazione su richiesta del­
la Cir (De Benedetti). Nel cor­
so dell'assemblea straordina­
ria, il prossimo 26 gennaio, 
sarà proposto agli azionisti — 
se non ci saranno intoppi le­
gali — un aumento di capitale 
da 80 a 400 miliardi, per effet­
to del quale vi sarebbe un tale 
rimescolamento delle carte 
nell'azionariato da riportare in 
maggioranza lo schieramento 
del presidente dell'Olivetti e in 
minoranza Berlusconi e i suoi 
soci. 

Domani, poi, il presidente 
del tribunale Clemente Papi 
dovrà decidere in mento alle 
richieste di sequestro delle 

azioni Amef dei Formenton 
(chiesto dalla Cir) e delle 
azioni Mondadori privilegiate 
di De Benedetti (chiesto dai 
Formenton). In previsione di 
questa udienza il presidente 
Papi (che aveva già nominato 
un custode per le azioni 
Amef) ha disposto il fermo 
giudiziario anche delle azioni 
di De Benedetti. 

•Uno a uno, palla al cen­
tro*, è stato il commento del 
fronte Berlusconi alla notizia 
della delibera del presidente 
del tribunale. Ma subito è se­
guito l'acido commento della 
Cir, che parla in pratica di au­
togol dei Formenton. «Con la 
richiesta al tribunale — dice 
la Cir — la famiglia Formen­
ton si trova costretta a ricono­
scere esplicitamente e pubbli­
camente l'esistenza del con­
tratto stipulato il 21 dicembre 
'88 e con il quale la stessa fa­
miglia cedeva le proprie azio­
ni Amet alla Cir». «La Cir con­
ferma di essere adempiente ri­
spetto alle clausole contrat­
tuali, come risulterà ìn tutte le 
sedi competenti*. Se il tribu­
nale riconoscerà quei contrat­
to come valido De Benedetti 
potrà contare su una solida 

maggioranza assoluta in qual­
sia» assemblea allo scadere 
del patto di sindacato dell'A-
mef, tra un anno esatto. 

Ieri, intanto, la Gazzetta uffi­
ciale ha pubblicato l'avviso di 
convocazione dell'assemblea 
straordinaria e ordinaria del 
16 gennaio. L'iter dell'assem­
blea dei soci della Mondadori 
è quindi avviato; solo un prov­
vedimento di un giudice potrà 
arrestarlo. 

In serata il consiglio dì am­
ministrazione della casa edi­
trice è tornato a riunirsi a Se-
grate, per esaminare le richie­
ste avanzate dalla nuova mag­
gioranza della finanziaria 
Amef. L'Amef aveva sollecita* 
to il consiglio a convocare en­
tro la prima metà di gennaio 
un'assemblea per deliberare 
un'azione di responsabilità 
contro gli stessi componenti 
del consiglio dì amministra­
zione, rei di aver approvato la 
delibera sull'aumento di capi­
tale. Altri punti all'ordine del 
giorno la revoca degli stessi 
consiglieri e la nomina dì 
nuovi. 

Il consiglio — interamente 
composto ora da uomini vici­
ni a De Benedetti — ha deciso 
di accogliere la richiesta, limi­
tandosi ad integrare con que­
ste proposte l'ordine del gior­
no dell'assemblea già convo­
cata per il giorno 26. Una so­
luzione che salvaguarda, per 
la Cir, la cosa più importante, 
e cioè l'assemblea straordina-
na con la relativa proposta di 
aumento di capitale. Sempre 
per il 26 gennaio, ma di po­
meriggio, è stata convocata 
l'assemblea speciale degli 
aziomsu ordinan della Mon-
dadon. 

COMUNE 
DI FRIGENTO 
PROVINCIA DI AVELLINO 

A vvlso di deposito Indagini geologici!» 
allegale al Plano Regolatore Generala 

IL S I N D A C O R E N D E N O T O 

c h e le indagini geologiche a l legate a l P lano R e g o ­
latore G e n e r a l e adottate a i sensi di legge, t o n o 
depositate in l ibera v is ione al pubblico nel la s e ­
d e comuna le - Ufficio Tecnico - a far tempo da l 19 / 
12/1989 fino a l 16.2.1990 compreso con il s e g u e n ­
te orar io : giorni ferial i da l le o re 10 a l le o r e 12. 
Giorni festivi da l le o re 9 a l le o r e 10. 
Fr igento, 11 d icembre 1989 

IL S I N D A C O dr . M i c h e l e l a n n t r o n e 

UNITA SOCIO SANITARIA LOCALE N. 69 
Associazione (tei Comuni « Arese, Comareda Uinate. PogCaw 

Milanese, Pero, ftegnara Milanese. Rivo, Settimo Milanese t Vanzago 

A wiso di gara per appallo concorao 
Si rende noto che questa Usst provvedaci ad Indire, l i sena! dell'art. t04 dalli L R, 
106/80, appalto concorsa per la fornitura di n 2 analizzatori tmatologlol per «ma» 
cromo • formula leucocitaria aventi ciascuno cadérne analitica non intartorv-tN 

con celcolatore centrale, per l Imporlo complessivo di L, 4 » 000 000 he compre­
sa La dine interessale dovranno far pervenire domande di partecipazione In carta 
legale indirizzata a Uael n. « • UWcto SrotocetH • ila leBamirM 1 • H W Mw. . 
entro le ore 16 del 1&D giorno decorrente dalla data di pubbtaexlona del presami 
avviso 
Nslla domanda di partecipazione o» Interessali dovranno indicar*, aeno torma 41 
dichiaratone successivamente valicabile 
• ta ragiona sociale della ditta corredata dal numero di partita Iva ero Cadice fiata* 

- di'non trovarsi in alcuna delle situazioni prevista dall'art. 10 della L H M 11M1; 
- di essere iscritti alla Celai 
e allegare 
• elenco delle forniture di analizzatóri per Ematologia effettuate a Usai e/o Ospeda­

li negli ultimi tre anni con particolare riguardo al Territorio della Ragione Lombar­
dia con l rispettivi Importi, periodi e destinatari, 

- copia della dichiarazione iva dalia quale si rilevi II volume d'Affari relativo all'in­
no 1967 

Si farà luogo all'esclusione dalla gara net ceso che manchi e risulti Hie^moMoo ir­
regolare auuno dai documenti richiesti. 
La domanda di partecipazione non vincete l'Amministrazione, 

IL PRESIDENTE UetawCeeeM 

CITTÀ DI QARBAGKATB 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso per estratto di licitazioni private 
Procedimento: leti. • ) art. 1 legge 2.2.1973 n. 14 • eri. 17, 2* 

comma L. 67/88 e art. 2 bla L. 158/89. 

1) Opera di erbanluatlene primaria del piar» Ineedlamentl 
produttivi (Plp) HI trattone Banana. 
Importo a baae di appaile L. 1.US.I7* .*». 

2) Lavori di esodatone viabilità principale dal P ia ( 0 Ì 7 ) . 
Imporlo a baae di appallo L. «7S.000.000. 

qSnfemailoiia area di «orde attrattalo di «la Milano, Mon­
ta , Semplone. 
Importo a baae di appalla L 64f.149.l1t, 

Le impreae che intendono partecipare dovranno far pervenire 
al Comune, entro e non olire 10 giorni dalla data di pubblica-
alone del presente avviso sul B U.R.L. domanda In carta lega­
le corredata del certificato di iscrltlone all'Anc caL e. 
La domanda di parteclpatlone non 0 vincolante par l'Ammini­
strazione comunale. 
Garbagnate Milanese, 10 dicembre 1S8B 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
doli. Un i i Carette Pier m a r » PUH 

COMUNE 
DI SANTA PAOLINA 

PROVINCIA 01 AVELLINO 

Lavori di consolidamento e risanamento 
Urogeologleo dal territorio comunale 

V stralcio L. 1.000.678.295. 
Questa Amministrazione indirà una licitazione pri ­
vata per l'appalto del lavori in oggetto con il meto­
do di cui al l 'ar i . 24 leti, b) della legge 678/77 n. 584 
cosi come modificato dall'art. 9 del la legge 17/2/87 
n. 80, con aggiudicazione in favore della Impresa 
che avrà presentato l'offerta più vantaggiosa, da va­
lutarsi da parte di apposita commissione comuna­
le, sulla base dei seguenti elementi in ordine decre­
scente di importanza: 

- valore tecnico di eventuali varianti migliorative; 
- p r e z z o offerto; 
- tempo di esecuzione. 

Il termine per la esecuzione del lavori è fissato in 
mesi 12 decorrenti dalla data del verbale di conse­
gna. 
Alla gara possono partecipare Imprese singole o 
riunite ai sensi dell'art. 20 legge 584/77 e succ. al le­
gando alla domanda di invito copia autentica del 
mandato con rappresentanza. 
Le domande, redatte in carta legale, dovranno per­
venire, a mezzo raccomandata, entro gg. 12 dal la 
pubblicazione del presente avviso, al l 'Amministra­
zione comunale di Santa Paolina (Av) - piazza Mart i ­
ri d'Ungheria, la quale spedirà gli inviti nel termine 
di gg . 30 dal la data suindicata. 
Alla domanda vanno al legati , a pena di esclusione, 
I seguenti documenti: 

- dichiarazione sottoscritta, con firma autentica, d i 
non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui 
all 'art. 13 legge 584/77 e succ ; 

- certificato di iscrizione all 'A.N.C. cat. 19/d per un 
importo non Inferiore a 1,5 miliardi; 

- estratti autentici dei bilanci relativi agl i esercizi 
1985/1986/1987 corredati con situazione patrimo­
niale e conto economico dal quale risulti che e sta­
to raggiunto in totale una cifra di affari, per lavori 
nel triennio, non inferiore a tre volte l'importo pre­
sunto dei presenti lavori; 

- copie denunce annuali I.V.A. relative agli esercizi 
1985/1986/1987; 

- referenze bancarie di a lmeno due istituti di credi­
to di Importanza nazionale con attestazione che 
l'impresa ha sempre fatto fronte al suol impegni 
con regolarità e puntualità; 

- elenco dei lavori più significativi eseguiti nel quin­
quennio 1983/1987 e di quelli in corso di esecuzio­
ne. 

L'Amministrazione comunale si riserva la facoltà di 
appaltare la esecuzione di lotti successivi con la 
procedura di cui all 'art. 12 legge 1/76 ed art. 15 leg­
ge 584/77. 
L'opera è finanziata con i fondi assegnati al Comu­
ne di Santa Paolina dall 'Ordinanza 1488/FPC COSI 
come modificata dall 'Ordinanza 964/FPC/2A dell'Uf­
ficio del Ministro per il Coordinamento del la Prote­
zione civile. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazio­
ne. 
Santa Paolina, 19 dicembre 1989 

IL SINDACO prof. Alberto De Buono 

8 l'Unità 
Martedì 
19 dicembre 1989 

http://64f.149.l1t

